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Un'altra giornata di manifestazioni contro il taglio per decreto della scala mobile 

rotesta più vasta e unitar 
Torna a scioperare la FIAT 
Cortei nelle città del Sud 

A Torino centomila in piazza; sciopero generale a Sesto San Giovanni con CGIL, 
CISL, UIL; mobilitazione a Bari, Palermo, Napoli - Fermate del lavoro nelle FS 

Lotta, ferma non rissa 
di GERARDO CHIAROMONTE 
T O SAPPIAMO bene, né lo 
*-*' dimentichiamo. Lo scopo 
principale che, con il decreto 
sui salari, si prefiggono gli ol
tranzisti della Confindustria, 
l'aw. Agnelli, una parte della 
DC non è già quello di avviare 
una politica economica in gra
do di aiutare l'Italia a supera
re la crisi (non c'è nessuno, in 
verità, al di fuori di De Miche
lis, che abbia il coraggio di so
stenere questo a proposito del 
decreto), ma è quello di dare 
un segnale politico di stampo 
conservatore, di spezzare il 
movimento sindacale e inflig
gere un colpo alla CGIL, di ac
centuare le divisioni e le pole
miche a sinistra. È questo di 
cui si è parlato nella riunione 
del Comitato direttivo della 
Confindustria. È questo di cui 
si è parlato anche, e aperta
mente, nella riunione del Con
siglio del ministri Faremo di 
tutto, perciò, per quanto sta in 
noi, per non alimentare una 
rissa fra le forze di sinistra: 
perché non vogliamo fare un 
regalo alla DC e al suo segre
taria 

E tuttavia non possiamo ta
cere di fronte alle numerosis
sime dichiarazioni di quel 
compagni socialisti che hanno 
voluto, ieri e l'altro Ieri, pren
dere la parola a sostegno della 
grave decisione del governo di 
imporre per decreto-legge 
una riduzione dei salari Non 
vale certo la pena di ricordar
le tutte: alcune ci sembrano, 
in verità, soltanto assai scioc
che, come, ad esempio, quella 
del presidente dei senatori so
cialisti il quale sostiene che il 
compagno Napolitano attacca 
aspramente il governo perché 
è costretto (evidentemente dal 
PCI) all'autocritica per sue 
affermazioni politiche delle 
scorse settimane. Il compa
gno Martelli ripete invece 1* 
argomentazione secondo la 
quale il PCI ha voluto e perse
guito la rottura «per creare 
difficoltà insormontabili al 
primo governo a guida sociali
sta* Ebbene, il vicesegretario 
del PSI — e numerosi altri 
compagni socialisti — sa be
nissimo che questo non è vero. 
E sa anche che, fino alle ulti
me ore prima del Consiglio 
dei ministri che ha deciso il 
decreto, noi ci siamo adopera
ti. in ogni modo, per evitare 
soluzioni avventuristiche, e 
per ritrovare la via di una 
trattativa che fosse realistica 
e che andasse a sbocchi positi
v i E invece no. De Michelis, 
Craxi e il governo hanno scel
to la via peggiore. E mi sem
bra che vogliano insistere an
cora su questa via di divisione 
e di frattura, se è vera la noti
zia (pubblicata con grande e-
vtdenza da «24 Ore*) secondo 
la quale il ministro del Lavoro 
starebbe trattando, solo eoo 
CISLe UIL, circa le modifiche 
da apportare alla legge, in di
scussione alla Camera, sul 
collocamento e sa alcuni a-
spetti del mercato del lavoro. 

D decreto sul salario costi
tuisce un precedente gravissi
ma Abbiamo già espresso il 
nostro parere sulla sua inco
stituzionalità. Esso è pesante 
perché può aprire la via a in
terventi, anche pia massicci e 
gravi, sui diritti acquisiti, in 
libera e democratica contrat
tazione sindacale, da ogni ca
tegoria di lavoratori Nessuno 
pud sentirsi «1 riparo da ca
pricci, o anebe solo da decisio
ni avventate dei governanti 
Le prerogative sindacali sono 
Intaccate nel profonda e vor
remmo che questo lo ricono
scessero anche quei sindacali-
SU della CISL e della UIL, che 
pure polemizzano, nel merito, 
con la maggioranza della 
CGIL. In tale questione sta il 
carattere avventuristico della 
decisione del governa 

E veramente credono, «leo
ni compagni socialisti e altri, 
cte slamo noi—e noi soltanto 

— a promuovere e organizza
re le reazioni popolari i cortei 
e gli scioperi dei lavoratori, e 
che tutto sarebbe tranquillo se 
non ci fossimo noi a fomenta
re gli animi della gente? Ma 
via, non facciamo rìdere 1 pol
l i Questo errore di valutazio
ne è stato già commesso altre 
volte, purtroppo, negli ultimi 
tempi quando, ad esemplo, ci 
furono, nel dicembre 1982, le 
reazioni di massa all'annuncio 
del primo programma (poi ri
tirato e cambiato) del governo 
Fani ani, o quando i lavoratori 
reagirono contro la disdetta 
della scala mobile e vennero a 
Roma nel giugno del 1982, o 
nel gennaio del 1983. Anche 
allora, furono lanciate accuse 
di fuoco, ad esempio, contro i 
«sovversivi» di Genova e di 
tanti altri posti, e spettò anche 
al sindaco socialista di Geno
va difendere, a viso aperto, il 
buon diritto della sua citta. E 
cosi ieri, a Sesto S. Giovanni, 
hanno parlato, nel corso di 
una grande manifestazione 
popolare, il segretario provin
ciale della CISL, AntoniazzL e 
il sindaco socialista di quella 
città. Certo, noi comunisti sia
mo pienamente solidali con i 
lavoratori che protestano, con 
quelli che sono colpiti oggi e 
che potrebbero essere colpiti 
domani Qualcosa di più: ci au
guriamo che questo movimen
to diventi sempre più largo, 
sia unitario, conquisti la sim
patia della gente, ricorra, an
che per questo, a forme di lot
ta giuste e democratiche, e co
stringa i governanti alla ra-
Sionevolezza: nell'interesse 

el paese, nell'interesse di tut
t i E proclamiamo aperta
mente. e con orgoglio, questa 
nostra posizione. Facciamo 
cosi, semplicemente, il nostro 
dovere. Ma non siamo noi 
partito comunista, i sobillato
ri A sobillare sono gli irre
sponsabili quelli che spingono 
il governo, e vorrebbero spin
gere il PSL sempre più, sulla 
via dello scontro a sinistra. 

Abbiamo già annunciato, 
ieri, le nostre intenzioni sulla 
battaglia parlamentare che ci 
sta di fronte. Contrasteremo 
fino in fondo il decreto con l'o
biettivo di bocciarlo. Cosa po
tremmo fare di diverso? Ab
biamo sempre ispirato la no
stra azione in Parlamento al
l'esame di merito delle que
stioni e a una visione generale 
degli interessi del paese: sen
za nessuna pregiudiziale. Cra
si e Martelli Io sanno benissi
mo. ma vogliamo ricordare i 
nostri atteggiamenti sulle ri
forme istituzionali sul Con
cordato, sui drammatici pro
blemi della tensione interna
zionale e della corsa folle al 
riarmo missilìstica Anche og
gi. di fronte alla sfida pervica
ce del governo, noi non dimen-
ticheremo mai nemmeno per 
un momento, che non si tratta 
solo di respingere un infoile-
labile sopruso ma di lavorare 
per correggere indirizzi e 
strumenti della politica eco
nomica e per avviare un rilan
cio qualificato dello sviluppo. 
Si tratta anche di risolvere al
tri problemi che certo esisto
no ma che vanno affrontati 
con equilibrio, con criteri di 
effettiva giustizia, con la ri
cerca (faticosa ma ineludibile) 
del consenso: dall'aumento 
della produttività alla stessa 
riforma della struttura del sa
laria E non dimenticheremo 
che, anche nel corso di una 
battaglia politica che già co
nosce momenti di asprezza, la 
ricerca dell'unità a sinistra, e 
anche fra PCI e PSL deve re» 
stare uno dei punti di riferi
mento principali della nostra 
iniziativa e prospettiva politi
ca. È una significativa batta
glia che ci apprestiamo a con
durre: con grande fermezza, 
ma anche con grande senso di 
responsabilità, nell'interesse 
dell'Italia e del suo avvenir*. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Gianni Agnelli 
credeva di «Isolare i comuni
sti», quando ha incoraggiato 
Craxi ad imporre per decreto 
ciò che non aveva strappato 
in trattativa. Il calcolo è sta
to miope. Lo dicono 1 cento
mila lavoratori che Ieri han
no incrociato le braccia a To
rino. in aggiunta al 25 mila 
di martedì ed ai 40 mila di 
mercoledì, con un crescendo 
clamoroso di lotte e manife
stazioni. 

La risposta più efficace, A-
gnelll l'ha avuta proprio in 
casa sua, in quelle fabbriche 
della Fiat dove da alcuni an
ni non riuscivano più gli 
scioperi interni, quelli che si 
devono fare In officina, sotto 
gli occhi delle gerarchle a-
zlendali pronte a rammenta
re le minacce di licenzia
menti e cassa Integrazione. 
Ieri oltre il 60% degli 8500 o-
peral della Meccanica di Ml-

Michele Costa 
(Segue in ultima) 

Q Prezzi e assegni 
familiari: che 
cosa cambia 

D De Michelis in
venta un accor
do tra PCI e pa
droni 

D Disinformazio
ne RAI: protesta 
a Viale Mazzini 

Q I servizi sulle 
manifestazioni e 
gli scioperi 

ALLE PAGG. 2 E 3 

Da mercoledì 
al Senato 
lo scontro 
sui decreti 

ROMA — E ora la partita sulla scala mobile 
investirà direttamente il Parlamento. Il de
creto legge del governo sarà all'esame del 
Senato da mercoledì prossimo nel pomerìg
gio. Lo ha deciso Ieri la conferenza del capi
gruppo di Palazzo Madama. Il primo scoglio 
da superare riguarderà 1 presupposti di costi
tuzionalità del provvedimento. E sono in 
molti, anche tra 1 giuristi, a negarli. Intanto, 
il governo sta cercando di accreditare l'Idea 
che, in fin del conti, il taglio della scala mobi
le era 11 minor male possibile; anzi, arriva a 
sostenere che, alla fine, risulterà addirittura 
un bene per la busta paga del lavoratori. Af
fermazione senza dubbio paradossale; tutta
via, per onestà, la nota di Palazzo Chigi la 
subordina ad una incognita: se l'inflazione 
scenderà al 10% — sottolinea infatti — la 
capacità di acquistare beni e servizi sarà tu
telata. E presenta alcuni esempi. Su un sala
rio medio di 12 milioni di lire annui, la ridu
zione della contingenza comporterebbe una 
perdita di 165 mila lire; ma se andrà in porto 
il rientro dall'inflazione, Il potere d'acquisto 
aumenterà di 3.634 lire (insomma l'operalo 
potrà comprare tre pacchetti di sigarette in 
più). Un lavoratore con 16 milioni annui, ve
drà ridursi la sua busta paga di 150 mila lire, 
ma II suo potere d'acquisto salirà di 59 mila 
lire. Le cose andranno ancora meglio per 

(Segue in ultima) Stefano Cingotani 

La DC spinge 
il PSI a più 
aspri scontri 

a sinistra 
ROMA — La DC ha deciso di giocare fredda
mente la divisione provocata nel movimento 
sindacale tra le forze di sinistra dall'atto di 
forza del governo, per strattonare ulterior
mente a destra il pentapartito Craxi. Gongo
lano gli ex preambolistl: ma del resto — lo 
assicurava Ieri Forlani — «tutta la DC è al 
preambolo, an2l più indietro». E Piccoli, pre
sidente del partito, può quindi contare su lar
ghi sostegni quando, attribuendo al PCI una 
volontà di «scontro frontale», non fa altro in 
realtà che esprimere intenzioni e calcoli de
mocristiani. Che 11 PSI, ed è questo 11 dato più 
Inquietante della giornata di ieri, non fa nul
la per arginare o contrastare, anzi. Il «verti
ce» socialista, assente Craxi, ha anzi offerto 
nuovo alimento a questa offensiva, portando 
(assieme al fido scudiero socialdemocratico) 
la polemica verso la sinistra fino a sfiorare la 
provocazione. Non si può definire altrimenti 
la sortita del ministro del Lavoro De Michelis 
alla assemblea dei segretari socialisti — di 
cui riferiamo a parte — che ha favoleggiato 
di trattative sotto banco «tra 1 comunisti del
la CGIL e la Confindustria». O l'ipocrita 
«preoccupazione» del giornale del PSDI, per li 
quale «1 terroristi potrebbero profittare di 
questo clima di tensione per tornare a opera
re». 

L'improvviso voltafaccia di De Michelis 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Mentre i drusi avanzano 

Via al ri 
italiano 

Gemayi 
sfa crollando 
L'annuncio di Spadolini a Beirut - È stato 
abrogato l'accordo tra Libano ed Israele 

Il ministro Spadolini ieri a 
Beirut ha dato il via alla ope
razione rientro del contin
gente italiano della forza 
multinazionale. Il ritiro co
munque, a quanto ha detto, 
non sarà totale e a bordo del
le navi al largo di Beirut re
sterà a tempo indeterminato 
il battaglione San Marco. A 
terra resterà un piccolo di
staccamento con la bandiera 
italiana per dimostrare, ha 
detto il ministro, che «l'Italia 
non volta le spalle al Liba
no», e naturalmente anche 1' 
ospedale da campo al servi
zio ,della popolazione dei 
campi palestinesi. 

La giornata di Ieri a Beirut 
ha visto una intensificata at
tività dei franchi tiratori e 
un militare italiano, 11 colon
nello del paracadutisti, Ar
mando Tallartco, è rimasto 
seriamente ferito a un piede 
nei pressi della «linea verde*. 

I drusi hanno Intanto con
tinuato la loro avanzata a 
sud verso il fiume Awall con

solidando il loro controllo In 
Libano. Il presidente Ge-
mayel, nel tentativo di tro
vare un problematico accor
do in extremis ha d'altra 
parte annunciato ufficial
mente l'accettazione del pla
no saudita che prevede l'a
brogazione dell'accordo fir
mato il 17 maggio scorso tra 
il Libano ed Israele. Una 
mossa probabilmente tardi
va mentre anche da parte a-
merteana si dimostra scetti
cismo sulla possibilità di sal
vataggio della disastrosa e-
sperienza della presidenza di 
Gemayel. Anche in Israele ci 
si prepara a cambiare caval
lo e il ministro della Difesa 
Arens ha dichiarato che 1 
drusi e gli sciiti non sono ne
mici di Israele. Un'altra per
sonalità israeliana ha anche 
detto che Tel Aviv deve pren
dere atto dei nuovi rapporti. 
di forza sfavorevoli alle mili
zie cristiane tradizionalmen
te alleate di Israele. 
NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 8 

Due diverse rivendicazioni per l'assassinio del diplomatico americano a Roma 

Brigatisti, o terroristi venuti dal Libano? 
Uccìso col solo 
colpo penetrato 

nell'auto blindata 
A Genova gli «irriducibili» si vantano dell'at
tentato - Messaggio all'Ansa di Beirut 

ROMA — Le Br insistono e, 
dopo la rivendicazione a 
«caldo» al centralino di Ra
dio Popolare a Milano, Ieri, 
in un'aula di tribunale a Ge
nova, dove si stanno proces
sando 35 terroristi, hanno 
nuovamente ascritto a sé 11 
«merito» dell'assassinio del 
direttore generale della 
FMO. la forza multinaziona
le e osservatori che opera nel 
Sinai. Ma l'attentato è stato 
rivendicato anche a Beirut 

da una formazione che si è 
presentata come «Brigate ri
voluzionarie armate libane
si» con un documento scritto 
In libanese e fatto arrivare 
all'uf fìcio dell'Ansa: «La con
danna a morte del generale 
americano è stata eseguita 
da un gruppo di nostri rivo
luzionari a Roma, 11 com-

Daniete Martini 
(Segue in ultima) 

Nuove parole d'ordine 
per torbidi obiettivi 

ROMA — La moglie di Leamon Hunt al «Pronto soccorso» deJl'ospeoal* 

Macaluso denuncia al Senato l'incredibile catena di omissioni e reticenze 

Cirillo, paghino i ministri colpevoli 
«Il governo deve accertare come si sono svolti i fatti» - Martinazzolì prende le distanze dai suoi predeces
sori - Nella replica Scalfaro invoca U segreto istruttorio e dedica al «caso» solo diciotto righe 

ROMA — Sul gravissimo 
scandalo Cirillo (l'assessore 
democristiano della Campa
nia sequestrato dalle Brigate 
Rosse nella primavera 
dell*81 e liberato dopo uno 
scellerato patteggiamento) 11 
governo deve dire al paese 
tutta la verità. E. finalmente, 
mettendo da parte le menzo
gne. La richiesta è stata a-
vanzata Ieri sera al Senato 
da Emanuele Macaluso che è 
intervenuto. Insieme ad altri 
parlamentari comunisti, nel 
dibattito sul temi dell'ordine 
pubblico e della criminalità. 
Macaluso, che era firmatario 
Insieme al capogruppo Ge
rardo Chlaromonte di una 
Interpellanza su quella vi
cenda, ha chiesto espressa
mente che vengano perse
guiti dall'autorità giudizia
ria quel funzionari della Sta
to, o anche quel ministri, che 
hanno consentito con 1 loro 
atti, o con le loro autorizza

zioni, che nel carcere di A-
scoli Piceno, nella «cella sa
lotto» del boss Raffaele Cuto-
lo, si svolgesse una inconce
pibile ed Illecita trattativa 
che ebbe per protagonisti e-
sponentl della camorra, alti 
ufficiali del servizi segreti. 
brigatisti e un esponente del
la Democrazia cristiana. 

Ma — nella replica — Il 
ministro dell'Interno, Scal
faro, ha dedicato solo 18 ri
ghe al «caso drillo. La sua 
non è stata una risposta agli 
Interrogativi politici solleva
ti da Macaluso. Ha solo detto 
che «sulle Implicazioni del 
caso e sulle vicende del "fac
cendiere** Pazienza gli orga
ni di polizia non hanno ces
sato di svolgere approfondite 
Indagini In perfetta Intesa 
con la magistratura». Ed ha 

Sergio Stfgì 
(Segue in ultima) 

Nell'interno 

RAI-TV, per la DC 
un'altra sconfitta 

La DC ha dovuto Incassare la terza sconfitta 
In due giorni sulle vicende RAI. Ieri, in com
missione di vigilanza, dopo avere riesumato 
lldea del commissario, ha dovuto accettare 
un documento che fissa limiti precisi per rin
novare Il consiglio d'amministrazione con 
nuovi criteri. A PAG. 4 

Palermo: si dimette 
la giunta comunale 

La giunta DC. PSI. PSDI, PRI, PLI del Co
mune di Palermo si è dimessa ieri sera da
vanti al Consiglio comunale. Era stata eletta 
nell'aprile dell'anno scorso con grandi pro
messe di «rinnovamento», ma è stata travolta 
dal solito scandalo. Un bilancio segnato dal
l'Immobilismo. A PAO. 4 

Quale politica 
estera ha l'Italia? 

Linchlesta dell'.Unltà» sulla politica estera 
Italiana. Un servizio di Guido Bimbi su «Me
dio Oriente: una presenza politica o soltanto 
una politica di presenza?». L'Intervista è a 
Margherita Bonlver, responsabile Interna
zionale del Partito socialista. A PAG. 9 

Gorbacio? concluse 
il CC di Cernenko 

È stato Mikhail Gorbaclov, li più giovane 
membro del Politburo, a concludere la ses
sione straordinaria del Plenum del 13 feb
braio scorso, che ha eletto alla carica di nuo
vo segretario generale Konstantln Cernen
ko. La notizia e stata data dalla televisione 
sovietica, A PAO. i o 

II pentito Sandalo l'aveva 
detto un paio di settimane fa: 
a Roma c'è una colonna br in 
piena efficienza, che studia il 
varco giusto per colpire. Gli a-
vevano fatto eco da più patti, 
anche autorevolissime e gover
native, parlando del terrori' 
smo che ritorna, riorganizzato 
e riarmato. Previsioni puntua
li, al di là di ogni aspettativa. 
Leamon Hunt è la vittima di 
una scelta molto «oculata», di 
un disegno lucido disegno rea
zionario, della provocazione. 

L'ufficiale americano non 
era un ufficiale in vista, né ri
copriva incarichi — come ad 
sempio il geo. Dozier — che 
potevano attirare sulla sua 
persona le attenzioni di chi 
mira all'obiettivo Nato, in una 
delirante visione «politica» del
la lotta armata. Era, soprat
tutto, americano, e si occupava 
di Medio Oriente, anche se 
non direttamente di Beirut. 
Non aveva scorta, evidente
mente perché non la riteneva 
necessaria. La sua uccisione è 
stata rivendicata con parole 
d'ordine nuove net linguaggio 
br: «Vìa le forze imperialiste 
dal Libano — hanno detto tra 
l'altro — fuori l'Italia dalla 
Nato, no ai missili a Comiao». 

Quest'ultimo slogan, mo ai 
missili a Comisom, è h stesso 
che da più di un anno ri*aona 
in ogni parta ditata. (Zampeg
gia sugli striscioni delle mani
festazioni pacifiste, viene gri
dato a piena voce da centinaia 
di migliaia di giovani facce pu
lite, che deva non-violenza 
hanno faUo H loto credo a 3 
loro impegno, e spesso la foro 
grande stagione, quella che B 
segnerà per tuttala vita. Nulla 
di più lontano da uno o più kil
ler professionali, che sanno be
nissimo qual i Ù punto perfo
rabile di un vetro antiproietti
le e su quello si accaniscono 
freddamente fino all'annien
tamento dell'obiettivo. 

Questo slogan è anche h 
stesso che ha ispirato tanti ti
toli del nostro giornale, la no
stra azione in Parlamento, nel
le assemblee elettive, nella 
piazze. Fa parte di un dibatti
to democratico che si sta svol
gendo in Italia, su una scelta 
decisiva per O nostro futuro. 
L'hanno riportato pari pari 
nefla loro rivendicazione: e ira. 
caso? L'omicidio del generala 
americano cade o d bel meno 
dì ea aspro acontro tonale • 

politica E c'è già chi, come U 
vicesegretario del PSDI, cerca 
di stabilire nessi calunniosi tra 
il terrorismo e l'opposizione 
ferma e democratica ai prov
vedimenti governativi. Siamo 
sicuri che chi ha sparato non 
contasse su reazioni di questo 
stampo? 

D terrorismo ha perso la 
guerra, ma può ancora dar bat
taglia e tornare a prestare que
sti macabri servizi a quei «cen
tri di'potere occulto» peri qua
li l'Italia ha dimostrato più 
volte di essere terreno piutto
sto fertile. Diventa così facile 
utilizzare colpi di coda di 
gruppi armati, ispirarli da lon
tano o da vicino, finalizzarti a 
disegni ignoti, trovar loro col
legamenti intemazionali là do
ve le acque sono più torbide 
(che c'è di meglio di Beirut?). 
E infine da quale archivio è ve
nuto fuori il nome del generala 
Hunt, noto solo in cerchie ri
strettissime e non certo all'ul
tima frangia di brigatisti sia 
pure tìiorganizzatÌM? 

Gianni MarsilB 

Nuovo 
Concordato: 

domani 
la firma 

CITTA* DEL VATICANO — 
n presidente del consiglio 
Bettino Craxi ed 11 segretario 
di stato cardinale Agostino 
Casaro!! firmeranno domani 
mattina alle ore 12 a Villa 
Madama 11 testo del nuovo 
concordato tra .Italia e la 
Santa Sede In sostituzione di 
quello del 1929. L'annuncio è 
stato dato Ieri mattina dallo 
stesso Craxi mentre si trova
va a Vienna. Alcune ore dopo 
U portavoce vaticano padre 
Panciroll precisava che. a 
proposito della data, «la San
ta Sede aveva già espresso U 
suo accordo, lasciando al go
verno Italiano di darne pub
blica conferma quando tale 
data poteva essere sicura 
con riferimento agli Impegni 
del presidente del consiglio 
la questi giornU. 

h »' »' 


